CHE COSA DEVO CHIEDERE?
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29 AGOSTO 

Chi vuole proteggersi e custodirsi dal male mai si deve alleare con il male.  Quando il male si porta nella propria casa, prima o poi esso avrà il sopravvento su di noi. Già è difficile vincere il male che è in noi e che viene dal nostro cuore. Pensare di vincere il male che viene dal di fuori di noi e che abita con noi, è oltremodo difficile, se non impossibile. Quando poi il male ci tenta e noi ci lasciamo vincere, ci “sposiamo” con esso, che neanche si speri di poterlo vincere. Ci ha sconfitto una prima volta, ci sconfiggerà sempre. La vittoria sarà sempre del male, perché noi, dimorando con il male, siamo privi della grazia del Signore, della sua sapienza, della sua luce. Se il Signore volesse aiutarci, neanche potrebbe. Il male lo allontana dal nostro cuore.

Erode è re della Galilea. Si è preso in moglie la moglie del fratello. Non sappiamo se sia stato lui a tentare lei o se sia stata lei a tentare lui. La sua cattiveria ci suggerisce che sia stata Erodìade a tentare Erode. È stata lei a far cadere in tentazione lui. Questo ci suggerisce che questa donna possiede una tecnica diabolica. Sa come governare un cuore. Con questa sorgente di male introdotta nella sua casa per Erode non si prevede nulla di buono. Giovanni il Battista ha denunziato l’adulterio del re, dicendogli che non gli era lecito introdurre nella sua casa la moglie del fratello. Non era ancora morto. Il suo è vero adulterio ed è contro la Legge del Signore. Giovanni è profeta di antico stampo. Oggi i nuovi profeti della Chiesa dicono che l’adulterio non è peccato. Si può vivere more uxorio senza per questo essere fuori della Legge di Dio.

Come conseguenza di questa aperta denuncia, Giovanni viene privato della sua libertà d’azione. Viene incarcerato. Ma per Erodìade questo è troppo poco. Lei ha già emesso sul profeta del Dio vivente la sentenza di morte. Sa che Erode non vuole esaudirla. Ma lei sa anche che basta sapere aspettare e l’occasione propizia verrà. In quella circostanza lui non potrà opporsi. L’ora propizia giunge. Entra in scena un’altra sorgente di male: la figlia di Erodìade. Questa con un ballo lussurioso annebbia la mente del re, il quale le fa un giuramento: “Qualsiasi cosa la ragazza gli avrebbe chiesto, lui gliel’avrebbe concessa. Fosse stata anche la metà del suo regno”. La fanciulla si consiglia con la madre e questa all’istante le suggerisce di chiedere la testa di Giovanni il Battista. Il re nulla può fare. Comanda che Giovanni sia decapitato. 

Proprio Erode, infatti, aveva mandato ad arrestare Giovanni e lo aveva messo in prigione a causa di Erodìade, moglie di suo fratello Filippo, perché l’aveva sposata. Giovanni infatti diceva a Erode: «Non ti è lecito tenere con te la moglie di tuo fratello». Per questo Erodìade lo odiava e voleva farlo uccidere, ma non poteva, perché Erode temeva Giovanni, sapendolo uomo giusto e santo, e vigilava su di lui; nell’ascoltarlo restava molto perplesso, tuttavia lo ascoltava volentieri. Venne però il giorno propizio, quando Erode, per il suo compleanno, fece un banchetto per i più alti funzionari della sua corte, gli ufficiali dell’esercito e i notabili della Galilea. Entrata la figlia della stessa Erodìade, danzò e piacque a Erode e ai commensali. Allora il re disse alla fanciulla: «Chiedimi quello che vuoi e io te lo darò». E le giurò più volte: «Qualsiasi cosa mi chiederai, te la darò, fosse anche la metà del mio regno». Ella uscì e disse alla madre: «Che cosa devo chiedere?». Quella rispose: «La testa di Giovanni il Battista». E subito, entrata di corsa dal re, fece la richiesta, dicendo: «Voglio che tu mi dia adesso, su un vassoio, la testa di Giovanni il Battista». Il re, fattosi molto triste, a motivo del giuramento e dei commensali non volle opporle un rifiuto. E subito il re mandò una guardia e ordinò che gli fosse portata la testa di Giovanni. La guardia andò, lo decapitò in prigione e ne portò la testa su un vassoio, la diede alla fanciulla e la fanciulla la diede a sua madre. I discepoli di Giovanni, saputo il fatto, vennero, ne presero il cadavere e lo posero in un sepolcro.

Il racconto della morte di Erode deve insegnare ad ogni discepolo di Gesù che dal male deve stare lontano. Se vuole essere sempre vittorioso contro il male che viene dall’esterno, deve essere vincitore del male che viene a lui dall’interno. 

Vergine Immacolata, Angeli, Santi, insegnateci a vincere il male che è dentro di noi.

